                 PROGRAMMA INTERVENTI AIMA PER IL 1991


                               (L.610/82)








                             I L   C I P E








VISTA la  legge 8  novembre  1986 n.  752, concernente  l'attuazione  di


interventi programmati in agricoltura, che all'art. 2 comma 1 affida  al


CIPE  le   funzioni  di   programmazione  in   materia   agroalimentare,


sopprimendo il CIPAA;


VISTA la  legge 14  agosto  1982 n.  610, concernente  il  riordinamento


dell'Azienda  di  Stato   per  gli  interventi   nel  mercato   agricolo


(A.I.M.A.);


VISTO  in particolare l'art. 1 della  stessa legge n. 610/82, in base al


quale il CIPE approva, entro il 15  settembre di ogni anno, su  proposta


del Ministro  dell'Agricoltura  e delle  Foreste,  sentito  il  Comitato


Consultivo di  cui  all'art.  5  della  medesima  legge  n.  610/82,  il


programma degli interventi nazionali dell'AIMA con le possibili relative


indicazioni finanziarie, sulla cui base è redatto il bilancio annuale di


previsione dell'AIMA;


VISTO il d.d.l. finanziaria 1991  approvato dalla Camera e trasmesso  al


Senato il 26 novembre 1990, (Atto Senato n. 2546), "Disposizioni per  la


formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge


finanziaria 1991)";


VISTO  lo  schema  di  programma  relativo  agli  interventi   nazionali


dell'AIMA per il 1991 trasmesso  dal Ministero dell'Agricoltura e  delle


Foreste con nota n. 3619/6 del 23 luglio 1990;


CONSIDERATO che  il programma  medesimo,  articolato in  16  interventi,


riguarda misure specifiche di sostegno a favore di determinati  comparti


deboli per motivi congiunturali o strutturali;


CONSIDERATO che il citato d.d.l. n.2546 ha rimodulato le assegnazioni da


attribuire all'AIMA ai sensi della  citata L. 610/82 portando le  stesse


per il 1991, dai 1370 miliardi di  lire previsti dalla L. 407/89  (legge


finanziaria 1990) a 1100 miliardi di lire;


VISTA la conseguente variazione dello schema di programma, trasmessa con


nota del Ministero dell'Agricoltura  e Foreste n.2587/I  del 29  ottobre


1990, con  la quale  si modificano   gli  importi  previsti per  ciascun


programma;


CONSIDERATO che le spese relative ai sopra indicati interventi, previste
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complessivamente in 820 miliardi di  lire ivi comprese lire 50  miliardi


quale  fondo  di  riserva,  graveranno   interamente  sul  bilancio   di


competenza dell'AIMA per il 1991,  e che per ogni tipo  di intervento  è


altresì individuata la relativa previsione di spesa così come prescritto


dal terzo comma del citato articolo 1 della legge 610/82;


VISTO il  parere  favorevole  sullo  schema  suddetto  che  il  Comitato


Consultivo Nazionale dell'AIMA, di cui all'art. 5 della legge più volte 


citata, ha espresso in data 21 giugno 1990;


UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;








                            D E L I B E R A








    E' approvato il  programma degli interventi nazionali dell'AIMA  per


il 1991  di  cui  alle  premesse, riportato  in  allegato  che  viene  a


costituire parte integrante della presente  delibera,  per una spesa  di


820 miliardi di lire, che si articola come segue:


                                    





                   interventi             miliardi di lire





 1) Aiuti al magazzinaggio privato a breve termine


    di vini da tavola e mosti di uve                    35


 2) Oneri per l'acquisto e stoccaggio di derivati


    della distillazione di vini                        170


 3) Acquisto e stoccaggio di alcole proveniente


    dalla distillazione della frutta e patate           20


 4) Intervento a sostegno del settore zootecnico       110


 5) Intervento a sostegno dei prosciutti stagio-


    nati dai consorzi di tutela                         20


 6) Interventi a seguito delle eccezionali siccità


    nelle aree meridionali ed insulari                  34


 7) Aiuti a sostegno del mercato agrumicolo e


    dei prodotti trasformati                            70


 8) Aiuti a sostegno del settore frutticolo             35


 9) Aiuti a sostegno del settore orticolo,
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    comprese le patate                                  40


10) Aiuti a sostegno della commercializzazione


    della frutta in guscio                              10


11) Aiuti all'ammasso privato delle olive da mensa       6


12) Intervento a sostegno delle attività degli 


    organismi associativi operanti nel settore 


    lattiero-caseario                                   20


13) Intervento a sostegno delle attività degli 


    organismi associativi operanti nel settore 


    agrumario                                           20


14) Intervento a sostegno delle attività degli 


    organismi associativi operanti nel settore 


    dei prodotti tipici mediterranei, ed in 


    particolare dell'olio di oliva                      10


15) Interventi a favore dei P.V.S. ed assimilati       150


16) Aiuto integrativo al reddito                      __20


                                                       770





    Fondo di riserva                                  __50              


                  T  O  T  A  L  E                     820 





 


    L'AIMA  comunicherà al CIPE i relativi  piani operativi prima  della


loro applicazione.


    Nell'attuazione  dei  suddetti interventi  nazionali,  dovrà  essere


verificata   preventivamente   la   coerenza   dei   medesimi   con   la


regolamentazione comunitaria  relativa  alla  organizzazione  comune  di


mercato dei vari settori.


    A  tale  scopo,  il  Ministero   dell'Agricoltura  e  delle  Foreste


provvederà a  notificare il  programma  di cui  all'allegato,  nonchè  i


relativi piani operativi, alla Commissione  delle Comunità Europee.  Gli


interventi non potranno essere attuati prima  di due mesi dalla data  di


notifica dei piani operativi medesimi, salvo quelli di cui al punto 15.





Roma, 4 dicembre 1990





                                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                 (Paolo Cirino Pomicino)





_


